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DECRETO N. 716 DEL 24/06/2025    

 

 
OGGETTO: Assunzione impegno di spesa e liquidazione ai sensi dell’art. 44 L.R. 39/2001 e artt. 56 e 57 D.lgs. 

118/2011 e s.m.i., in relazione a contributi pubblici concessi per il finanziamento di interventi per l’ampliamento 

dell’offerta formativa nelle Scuole dell’infanzia, nelle Istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo e secondo 

ciclo di istruzione e nelle Scuole di Formazione Professionale del Veneto.  

Approvazione degli esiti dell’istruttoria dei progetti della Tipologia 2 - La scuola che crea, pervenuti in adesione alla 

DGR n. 252 del 12/03/2025.  L.R. 13/04/2001, n. 11, art. 138. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:  

Con il presente provvedimento si approvano gli esiti dell’istruttoria svolta sui progetti di ampliamento dell’offerta 

formativa della Tipologia 2 - La scuola che crea, da realizzare nelle Scuole dell'infanzia, nelle Istituzioni scolastiche 

statali e paritarie e nelle Scuole di Formazione Professionale del Veneto nel corso del Biennio 2025-2026 a valere 

sulla DGR n. 252 del 12/03/2025. Il provvedimento dispone l’assunzione dell’impegno di spesa relativo alle 

contribuzioni concesse e la successiva liquidazione per i progetti finanziati, ai sensi degli artt. 56 e 57 del D.lgs. 

118/2011 e art. 44 della L.R. 39/2001 e s.m.i. 

 

 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

 

VISTA la L.R. 13/04/2001, n. 11 ed in particolare l’art. 138 “Funzioni della Regione, delle province e dei comuni in 

materia di istruzione scolastica”, comma 1, lett. f) pertinente a “iniziative e attività di promozione, integrazione, 

sostegno e arricchimento dell’offerta formativa relative all’ambito delle funzioni conferite”; 

VISTA la DGR n. 252 del 12 marzo 2025 che ha approvato l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti di 

ampliamento dell’offerta formativa da realizzare nelle Scuole dell’infanzia, nelle Istituzioni scolastiche statali e 

paritarie del primo e secondo ciclo di istruzione e nelle Scuole di Formazione Professionale del Veneto nel biennio 

2025-2026, unitamente alla Direttiva per la presentazione dei progetti; 

ATTESO che lo stanziamento autorizzato corrisponde a complessivi euro 250.000,00, quale importo massimo delle 

contribuzioni previste a valere sulle risorse regionali iscritte nel cap. 100171 “Istruzione Scolastica: funzioni della 

Regione per la promozione, la programmazione ed il sostegno (art. da 135 a 142, L.R. 13/04/2001, n. 11)” del 

Bilancio Regionale di previsione 2025-2027, approvato con L.R. 27/12/2024 n. 34, a valere sull’esercizio 2025; 

CONSIDERATO che la medesima DGR n. 252/2025 demanda a successivo provvedimento del Direttore della 

Direzione Formazione e Istruzione l’approvazione delle risultanze istruttorie, l’assegnazione del contributo e la 

conseguente assunzione dell’impegno di spesa, ai sensi dell’art. 56 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.;  

PRESO ATTO che lo stanziamento di cui alla DGR n. 252/2025 è stato ripartito tra due categorie progettuali come 

di seguito specificato: 

❖ euro 150.000,00 destinati a progetti della Tipologia 1 “La Scuola che collabora”, dal costo complessivo 

superiore a euro 20.000,00 a cui potrà essere assegnato un contributo regionale del valore massimo del 60% 

del costo complessivo del progetto e comunque non oltre l’importo massimo di euro 25.000,00 fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili; 

❖ euro 100.000,00 destinati ai progetti della Tipologia 2 “La Scuola che crea”, dal costo complessivo inferiore 

o uguale a euro 20.000,00 a cui potrà essere assegnato un contributo regionale del valore massimo del 80% 
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del costo complessivo del progetto e comunque non superiore a euro 8.000,00 fino ad esaurimento delle 

risorse disponibili; 

RICORDATO che la succitata DGR n. 252/2025 prevede che vengano formate due distinte graduatorie di merito, 

una per la Tipologia 1 “La scuola che collabora” e una per la Tipologia 2 “La scuola che crea”; 

VISTO il DDR n. 147 del 20 marzo 2025 che ha approvato la modulistica per la presentazione dei progetti; 

RILEVATO che il termine per la presentazione dei progetti è scaduto il 15 aprile 2025; 

PREMESSO che con il DDR n. 385 del 08/05/2025 è stata nominata la commissione di valutazione dei progetti 

pervenuti; 

PRECISATO che, secondo quanto stabilito dalla DGR n. 252/2025, gli interventi finanziati potranno essere avviati 

a seguito dell'approvazione delle risultanze istruttorie, previa sottoscrizione dell’atto di adesione ed entro il 30 

novembre 2025, pena la revoca del contributo, e dovranno concludersi entro il 31 agosto 2026, pena il mancato 

riconoscimento dei costi sostenuti dopo tale termine, fatte salve eventuali proroghe concesse per giustificato motivo 

con provvedimento del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione; 

RICHIAMATO il DDR n. 488 del 19/05/2025 con il quale sono stati approvati gli esiti dell’istruttoria svolta sui 

progetti della Tipologia 1 “La scuola che collabora” e assunti i relativi impegni di spesa; 

RICORDATO che tutti i progetti pervenuti in adesione all’Avviso di cui alla DGR n. 252/2025 sia della Tipologia 1 

- La scuola che collabora sia della Tipologia 2 “La scuola che crea”, sono riportati nell’Allegato A al succitato DDR 

n. 488/2025; 

PRESO ATTO che la commissione di valutazione ha poi proseguito con la valutazione dell'ammissibilità e nel merito 

dei progetti della Tipologia 2 e che le risultanze istruttorie sono riportate rispettivamente negli allegati A e B, C e D 

al presente provvedimento; 

RICORDATO che i contributi assegnati ai beneficiari di cui all’Allegato C saranno erogati in via anticipata, in 

un’unica soluzione, con esigibilità nel corrente esercizio, a seguito di specifica nota di richiesta; 

RICORDATO altresì che la nota di richiesta di pagamento in regime fuori campo IVA ai sensi art. 2, comma 3, DPR 

633/1972, dovrà essere corredata da apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi art. 47 del DPR 

445/2000, in cui si attesti che l’importo complessivo, specificatamente indicato, di contributi o di altri benefici 

riconosciuti da parte di altri soggetti per la medesima finalità di cui al presente provvedimento, sommato alla 

sovvenzione in oggetto, non sia superiore alle spese sostenute ed inoltre, per i soli soggetti giuridici di diritto privato, 

si rende necessaria anche la presentazione di apposita polizza fideiussoria o fideiussione bancaria redatta su modello 

regionale;  

ATTESO che le fideiussioni accettabili a garanzia delle anticipazioni potranno essere rilasciate esclusivamente da 

società di assicurazione regolarmente autorizzate, istituti di credito o bancario società finanziarie iscritte nell’albo 

unico ex art. 106 del TUB tenuto presso la Banca d’Italia e che sono esclusi tutti i fideiussori esteri che non hanno 

una stabile organizzazione nel territorio dello Stato italiano; 

STABILITO che ai fini della verifica rendicontale sui costi del progetto e sull’attività realizzata, il beneficiario, entro 

60 giorni dal 31 agosto 2026, dovrà presentare alla Direzione Formazione e Istruzione il rendiconto delle spese 

sostenute secondo le modalità determinate con decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n. 556 

del 15 maggio 2017, fermo restando la possibilità di presentare la documentazione anticipatamente a tale data a 

seguito della conclusione delle attività progettuali; 

PRECISATO che tutti i documenti di cui si compone il rendiconto devono essere sottoscritti dal legale rappresentante 

del soggetto beneficiario e trasmessi a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo 

formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it;  

PRECISATO altresì che la mancata presentazione dell’attestazione finale delle attività eseguite, decorsi 365 giorni 

dal termine di conclusione del progetto, comporterà l’avvio del procedimento di decadenza dal contributo concesso, 

nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 7 e ss. della L. n. 241/90 e s.m.i., con conseguente restituzione degli acconti 

erogati, integrati dagli interessi legali computati dalla data di pagamento sino all’effettiva restituzione;  

mailto:formazioneistruzione@regione.veneto.it
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RITENUTO di finanziare i progetti utilmente collocati nella graduatoria della Tipologia 2 - La scuola che crea, per 

un importo complessivo di euro 100.000,00, come da Allegato C “Progetti finanziati - Tipologia 2 La Scuola che 

crea” del presente atto; 

RITENUTO inoltre di assumere le obbligazioni non commerciali, relative ai contributi autorizzati dalla DGR n. 252 

del 12 marzo 2025 e di procedere al correlato impegno di spesa di euro 100.000,00, a favore dei beneficiari di cui 

all’Allegato C a carico del capitolo 100171 “Istruzione Scolastica: funzioni della Regione per la programmazione, 

la promozione ed il sostegno (Art. da 135 a 142, L.R. 13/04/2001, n. 11)” del Bilancio Regionale di previsione 2025-

2027, approvato con L.R. 27/12/2024 n. 34, esercizio 2025, secondo le specifiche e l’esigibilità di cui all’Allegato E 

“Allegato contabile”, parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

RITENUTO di approvare quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento i prospetti allegati, descritti 

come di seguito: 

⮚ Progetti ammissibili - Tipologia 2 - La scuola che crea - Allegato A; 

⮚ Progetti non ammessi - Tipologia 2 - La scuola che crea - Allegato B; 

⮚ Progetti finanziati - Tipologia 2 - La scuola che crea - Allegato C; 

⮚ Progetti non finanziati per esaurimento risorse - Tipologia 2 - La scuola che crea - Allegato D; 

⮚ Allegato contabile - Allegato E; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e in particolare l’art. 12 “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici”;  

VISTO il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, art. 138 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione” e s.m.i.; 

VISTO il D.lgs. n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 27 dicembre 2024, n. 34 - Bilancio di previsione 2025-2027; 

VISTA la DGR n. 1535 del 30 dicembre 2024 - Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 
2025-2027; 

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 30 dicembre 2024 - Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027 (BFG); 

VISTA la DGR n. 58 del 27 gennaio 2025 - Direttive per la gestione del bilancio di previsione; 

VISTA la L.R. n. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e 

responsabilità di gestione attribuite ai direttori; 

VISTA la DGR n. 2073 del 14/12/2017 “Determinazione dei criteri generali per l’assegnazione di contributi e 

benefici per la realizzazione di iniziative e attività di promozione, di integrazione e di sostegno dell’offerta formativa 

nel sistema educativo veneto, relative all’ambito delle funzioni conferite. Art. 138 della L.R. 13 aprile 2001, n. 11, 

art. 2 della L.R. 31 marzo 2017, n. 8 e art. 12 della L. 7 agosto 1990, n. 241”;  

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n. 556 del 15/05/2017 “Approvazione del 

“Vademecum beneficiari contributi regionali” e della relativa modulistica per la rendicontazione dei progetti 

cofinanziati con contributi regionali, compresi i progetti presentati a valere sulle DGR n. 900 del 14 giugno 2016 e a 

valere sulla DGR n. 453 del 14 aprile 2017”;  

ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

DECRETA 

1. di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

2. di approvare, per i motivi indicati in premessa, i seguenti allegati quali parti integranti e sostanziali del 

presente provvedimento: 
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➢ Progetti ammissibili - Tipologia 2 - La scuola che crea - Allegato A; 

➢ Progetti non ammessi - Tipologia 2 - La scuola che crea - Allegato B; 

➢ Progetti finanziati - Tipologia 2 - La scuola che crea - Allegato C; 

➢ Progetti non finanziati per esaurimento risorse - Tipologia 2 - La scuola che crea - Allegato D; 

➢ Allegato contabile - Allegato E; 

3. di dare atto che, come stabilito dalla DGR n. 252/2025, i progetti approvati e assegnatari di contributo 

potranno essere avviati a seguito dell’approvazione delle risultanze istruttorie, previa presentazione dell’atto 

di adesione ed entro il 30 novembre 2025, pena la revoca del contributo, e dovranno concludersi entro il 31 

agosto 2026, pena il mancato riconoscimento dei costi sostenuti dopo tale termine, fatte salve eventuali 

proroghe concesse per giustificato motivo con provvedimento del Direttore della Direzione Formazione e 

Istruzione; 

4. di procedere all’assunzione delle obbligazioni non commerciali relative a contributi regionali per il 

finanziamento dei progetti pervenuti in adesione alla DGR n. 252/2025 e alla correlata registrazione contabile 

dell’impegno di spesa per complessivi euro 100.000,00 a favore dei beneficiari di cui all’Allegato C al 

presente decreto, a carico del capitolo 100171 “Istruzione Scolastica: funzioni della Regione per la 

programmazione, la promozione ed il sostegno (Art. da 135 a 142, L.R. 13/04/2001, n. 11)” del Bilancio 

Regionale di previsione 2025-2027, secondo le specifiche e l’esigibilità di cui all’Allegato E “Allegato 

Contabile”; 

5. di procedere alla liquidazione della spesa, con esigibilità nel corrente esercizio, ai sensi degli artt. 44 della 

L.R. 39/2001 e 57 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., in un’unica soluzione, in conto anticipi, previa presentazione 

di idonea garanzia fideiussoria, per i beneficiari che rivestono natura di soggetto di diritto privato, in 

conformità a quanto stabilito dalla DGR n. 252/2025; 

6. di dare atto che i beneficiari, ai fini della verifica rendicontale sui costi del progetto e sull’attività realizzata, 

entro 60 giorni dal 31 agosto 2026, dovranno presentare alla Direzione Formazione e Istruzione il rendiconto 

delle spese sostenute secondo le modalità determinate con decreto del Direttore della Direzione Formazione 

e Istruzione n. 556 del 15 maggio 2017 e che, la mancata presentazione dell’attestazione finale delle attività 

eseguite, decorsi 365 giorni dal termine di conclusione  del progetto, comporterà l’avvio del procedimento 

di decadenza  dal contributo concesso; 

7. di dare atto che le obbligazioni di cui al presente atto sono giuridicamente perfezionate, scadono nel corrente 

esercizio e che, ai sensi art. 56, comma 6, D.lgs. 118/2011 e s.m.i., il programma dei pagamenti è compatibile 

con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

8. di dare atto che qualora in sede di verifica della rendicontazione finale emergano spese non ammissibili 

riconducibili a somme già liquidate in conto anticipi, l’Amministrazione regionale dovrà procedere 

all’immediata richiesta di restituzione; 

9. di comunicare il presente decreto ai beneficiari, anche ai sensi dell’art. 56, comma 7, D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

per gli enti beneficiari aventi natura di soggetto di diritto pubblico; 

10. di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 

11. di dare atto che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013; 

12. di dare atto che gli interventi per l’ampliamento dell’offerta formativa finanziati con il presente decreto 

rientrano nell’ambito dell’obiettivo 04.07.01 “Promuovere progetti mirati al sistema scuola” del Documento 

di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2025 -2027; 

13. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione, nonché nel sito istituzionale regionale; 

14. di informare che avverso il presente decreto può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

                  F.to Dott.  Massimo Marzano Bernardi 

         SM/EF-MD/gz-as 


